
DIRETTIVA 2002/19/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 7 marzo 2002

relativa all'accesso alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e
all'interconnessione delle medesime (direttiva accesso)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO
DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 7 marzo 2002 che istituisce un quadro
normativo comune per le reti ed i servizi di comunica-
zione elettronica (4) (direttiva quadro) fissa gli obiettivi
di un quadro di riferimento che contempli le reti e i ser-
vizi di comunicazione elettronica nella Comunità e in
particolare le reti di telecomunicazioni fisse e mobili, le
reti televisive via cavo, le reti di radiodiffusione e teledif-
fusione terrestri, le reti satellitari e le reti Internet, utiliz-
zate per veicolare fonia, fax, dati o immagini. Tali reti
possono essere state autorizzate dagli Stati membri ai
sensi della direttiva 2002/20/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 7 marzo 2002 relativa alle autorizza-
zioni per le reti e i servizi di comunicazione elettroni-
ca (5) (direttiva autorizzazioni) o di atti normativi prece-
denti. Le disposizioni della presente direttiva si appli-
cano alle reti utilizzate per l'offerta di servizi di comuni-
cazione elettronica accessibili al pubblico. La presente
direttiva disciplina gli accordi in materia di accesso e di
interconnessione conclusi tra i prestatori di servizi. Alle
reti non pubbliche non incombono obblighi ai sensi
della presente direttiva tranne nel caso in cui, benefi-

ciando dell'accesso alle reti pubbliche, esse possano
essere sottoposte alle condizioni stabilite dagli Stati
membri.

(2) I servizi di fornitori di contenuti quali l'offerta di vendita
di un pacchetto di servizi radiofonici o televisivi non
sono disciplinati dal quadro normativo comune per le
reti ed i servizi di comunicazione elettronica.

(3) Il termine «accesso» ha molte accezioni ed è pertanto
necessario definire con esattezza in che senso esso è
impiegato nell'ambito della presente direttiva, ferme
restando accezioni diverse del termine in altri atti comu-
nitari. Un operatore di rete può possedere la rete o le
infrastrutture di base, oppure ancora affittare parte o la
totalità delle stesse.

(4) La direttiva 95/47/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 24 ottobre 1995 relativa all'impiego di
norme per l'emissione di segnali televisivi (6) non pre-
vede obblighi in materia di sistemi o servizi specifici di
trasmissione di televisione digitale e ciò ha consentito ai
soggetti del mercato di prendere l'iniziativa e di svilup-
pare sistemi adeguati. Attraverso il Digital Video Broad-
casting Group gli operatori europei hanno sviluppato
una serie di sistemi di trasmissione televisiva adottati dai
telediffusori di tutto il mondo. Tali sistemi di trasmis-
sione sono stati normalizzati dall'Istituto europeo per le
norme di telecomunicazione (ETSI) e sono stati oggetto
di raccomandazioni dell'Unione internazionale delle tele-
comunicazioni (UIT). Per quanto riguarda i «servizi tele-
visivi in formato panoramico», il rapporto di immagine
16:9 è il formato di riferimento per tali servizi e pro-
grammi, adottato negli Stati membri a seguito della deci-
sione 93/424/CEE del Consiglio, del 22 luglio 1993,
relativa ad un piano d'azione per l'introduzione in
Europa di servizi televisivi avanzati (7).

(5) In un mercato aperto e concorrenziale non dovrebbero
esistere restrizioni che impediscano alle imprese di
negoziare tra loro accordi in materia di accesso e di
interconnessione, e in particolare accordi transfrontalieri,
nel rispetto delle regole di concorrenza previste dal trat-

(1) GU C 365 E del 19.12.2000, pag. 215 e GU C 270 del 25.9.2001,
pag. 161.

(2) GU C 123 del 25.4.2001, pag. 50.
(3) Parere del Parlamento europeo del 1o marzo 2001 (GU C 277 del-

l'1.10.2001, pag. 72), posizione comune del Consiglio del 17 set-
tembre 2001 (GU C 337 del 30.11.2001, pag. 1) e decisione del
Parlamento europeo del 12 dicembre 2001 (non ancora pubblicata
nella Gazzetta ufficiale). Decisione del Consiglio del 14 febbraio
2002.

(4) Cfr. pag. 33 della presente Gazzetta ufficiale.
(5) Cfr. pag. 21 della presente Gazzetta ufficiale.

(6) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 51.
(7) GU L 196 del 5.8.1993, pag. 48.
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tato. Per realizzare un autentico mercato paneuropeo
caratterizzato da una maggiore efficienza, da una con-
correnza effettiva, da più ampie possibilità di scelta e da
servizi concorrenziali per i consumatori, è necessario
che le imprese che ricevono richieste di accesso o di
interconnessione concludano in linea di principio tali
accordi su base commerciale e negozino in buona fede.

(6) In un mercato caratterizzato dal persistere di grandi dif-
ferenze nel potere negoziale delle imprese e dal fatto
che alcune di esse offrono i propri servizi avvalendosi
dell'infrastruttura messa a disposizione da altre imprese,
è opportuno stabilire un quadro di regole che garantisca
il corretto funzionamento del mercato stesso. Le autorità
nazionali di regolamentazione dovrebbero poter garan-
tire che, in caso di fallimento del negoziato commercia-
le, gli utenti finali possano comunque disporre di un
adeguato livello di accesso e di un'interconnessione e di
interoperabilità dei servizi. In particolare possono garan-
tire l'interconnettibilità da punto a punto imponendo
obblighi proporzionati alle imprese che controllano l'ac-
cesso agli utenti finali. Il controllo ai mezzi di accesso
può comportare il possesso o il controllo del collega-
mento materiale all'utente finale (sia esso fisso o mobile)
e/o la possibilità di cambiare o ritirare il numero o i
numeri nazionali necessari per accedere al punto termi-
nale di rete di un utente finale. Tale principio si applica,
ad esempio, qualora gli operatori di rete limitino in
modo irragionevole la scelta a disposizione degli utenti
finali per quanto riguarda l'accesso ai portali e i servizi
Internet.

(7) Le disposizioni di legge o amministrative nazionali che
fanno dipendere i termini e le condizioni dell'accesso e
dell'interconnessione dalle attività della parte che solle-
cita tale interconnessione, e in particolare dal livello dei
suoi investimenti nell'infrastruttura di rete e non dai ser-
vizi di interconnessione o di accesso forniti, potrebbero
provocare distorsioni nel funzionamento del mercato e
risultare pertanto incompatibili con il diritto della con-
correnza.

(8) Gli operatori di reti controllano l'accesso ai propri
clienti in base a un'identificazione univoca dei numeri o
degli indirizzi di un elenco pubblicato. Gli altri operatori
di rete devono essere in grado di convogliare il traffico
verso questi consumatori e a tal fine devono potersi
reciprocamente interconnettere, in modo diretto o indi-
retto. I diritti e gli obblighi in vigore per quanto
riguarda la negoziazione dell'interconnessione devono
pertanto essere mantenuti. Occorre altresì mantenere gli
obblighi previsti dalla direttiva 95/47/CE, ai sensi della
quale le reti di comunicazione elettronica completa-
mente numeriche utilizzate per la distribuzione di ser-
vizi di televisione ed accessibili al pubblico devono
essere in grado di distribuire servizi e programmi televi-
sivi in formato panoramico, in modo che gli utenti pos-
sano ricevere tali programmi nel formato nel quale sono
stati trasmessi.

(9) L'interoperabilità va a beneficio degli utenti finali ed è
un importante obiettivo di questo contesto regolamenta-
re. Incoraggiare l'interoperabilità è uno degli obiettivi
delle autorità nazionali di regolamentazione previsti in
questo contesto, il quale prevede anche che la Commis-
sione pubblichi un elenco di standard e/o specifiche che
si riferiscano alla fornitura di servizi, alle interfacce tec-
niche e/o alle funzioni di rete, quale base per incorag-
giare l'armonizzazione delle comunicazioni elettroniche.
Gli Stati membri dovrebbero incoraggiare l'utilizzazione
di standard e/o di specifiche pubblicate, nella misura in
cui ciò sia strettamente necessario per assicurare l'intero-
perabilità dei servizi e migliorare la libertà di scelta degli
utenti.

(10) Le regole di concorrenza da sole possono non essere
sufficienti per garantire la diversità culturale e il plurali-
smo dei media nel settore della televisione digitale. La
direttiva 95/47/CE ha fissato un primo quadro norma-
tivo per il settore emergente della televisione digitale
che è opportuno mantenere, in particolare per quanto
riguarda l'obbligo di fornire un accesso condizionato a
condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie, al
fine di garantire la disponibilità di una vasta gamma di
programmi e servizi. Gli sviluppi tecnologici e l'evolu-
zione del mercato rendono necessario un periodico rie-
same di tali obblighi, da parte di uno Stato membro per
quanto riguarda il proprio mercato nazionale o da parte
della Commissione per quanto riguarda la Comunità, in
particolare per determinare se sia giustificato estendere
tali obblighi ai nuovi gateway quali le guide elettroniche
ai programmi (EPG) e le interfacce per programmi appli-
cativi (API), nella misura necessaria a garantire l'accessi-
bilità per gli utenti finali ai servizi radiofonici e televisivi
digitali specificati. Gli Stati membri possono specificare
con tutti i mezzi legislativi, regolamentari o amministra-
tivi che ritengono opportuni i servizi televisivi digitali ai
quali gli utenti finali devono poter accedere.

(11) Gli Stati membri possono altresì permettere all'autorità
nazionale di regolamentazione di riesaminare gli obbli-
ghi correlati all'accesso condizionato ai servizi radiofo-
nici e televisivi al fine di valutare attraverso un'analisi di
mercato se revocare o modificare le condizioni per gli
operatori che non dispongono di un notevole potere di
mercato sul mercato pertinente. Tale revoca o modifica
non deve compromettere l'accessibilità per gli utenti
finali a tali servizi o le prospettive di un'effettiva concor-
renza.

(12) Per garantire la continuità delle disposizioni vigenti ed
evitare che venga a crearsi un vuoto giuridico, è necessa-
rio provvedere affinché gli obblighi in materia di accesso
e di interconnessione stabiliti ai sensi degli articoli 4, 6,
7, 8, 11, 12 e 14 della direttiva 97/33/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 1997,
sull'interconnessione nel settore delle telecomunicazioni
e finalizzata a garantire il servizio universale e l'intero-
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perabilità attraverso l'applicazione dei principi di forni-
tura di una rete aperta (ONP) (1), quale modificata dalla
direttiva 98/61/CE (2), gli obblighi in materia di accesso
speciale stabiliti ai sensi dell'articolo 16 della direttiva
98/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
26 febbraio 1998, sull'applicazione del regime di forni-
tura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale e sul
servizio universale delle telecomunicazioni in un
ambiente concorrenziale e gli obblighi in materia di for-
nitura di linee affittate stabiliti ai sensi della direttiva
92/44/CE del Consiglio, del 5 giugno 1992, sull'applica-
zione della fornitura di una rete aperta (Open Network
Provision - ONP) alle linee affittate (3), modificata da
ultimo dalla decisione 98/80/CE della Commissione,
siano in un primo tempo ripresi anche nel nuovo qua-
dro normativo, ma possano essere immediatamente rie-
saminati alla luce della situazione che prevale sul merca-
to. Il riesame deve vertere anche sugli organismi con-
templati nel regolamento (CE) n. 2887/2000 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2000
relativo all'accesso disaggregato alla rete locale (4).

(13) Tale riesame dovrebbe fondarsi su un'analisi del mercato
basata su una metodologia ispirata al diritto della con-
correnza. Lo scopo è ridurre progressivamente le regole
settoriali ex ante specifiche man mano che aumenta il
grado di concorrenza sul mercato. Tuttavia, la procedura
contempla anche i problemi transitori del mercato come
quelli relativi al roaming internazionale e la possibilità
che, a seguito degli sviluppi tecnologici, si manifestino
nuove strozzature che potrebbero richiedere una regola-
mentazione ex ante, ad esempio nel settore delle reti di
accesso a larga banda. È possibile che la concorrenza si
sviluppi a cadenze diverse a seconda dei segmenti di
mercato e degli Stati membri. Le autorità nazionali di
regolamentazione devono pertanto rendere progressiva-
mente meno rigida la regolamentazione nei mercati in
cui la concorrenza produca man mano i risultati attesi.
Per garantire che i soggetti del mercato che si trovano
in situazioni simili godano di un trattamento analogo in
tutti gli Stati membri, la Commissione deve essere in
grado di garantire un'applicazione armonizzata delle
disposizioni della presente direttiva. Le autorità nazionali
di regolamentazione e le autorità nazionali incaricate
dell'attuazione della legislazione sulla concorrenza
dovrebbero, ove opportuno, coordinare la loro azione
per garantire che venga adottato il rimedio più appro-
priato. La Comunità e i suoi Stati membri hanno
assunto impegni cogenti in materia di interconnessione
delle reti di telecomunicazioni nell'ambito dell'accordo
sulle telecomunicazioni di base dell'Organizzazione
mondiale del commercio.

(14) La direttiva 97/33/CE ha fissato una serie di obblighi da
imporre alle imprese che dispongono di notevole potere
di mercato, in particolare in materia di trasparenza, non
discriminazione, separazione contabile, accesso e con-
trollo dei prezzi, ivi incluso l'orientamento ai costi. Tali
obblighi devono permanere ma è necessario inoltre sta-
bilire che essi costituiscono il livello massimo degli
obblighi che possono essere imposti alle imprese onde
evitare un'eccessiva regolamentazione. In via ecceziona-
le, in ottemperanza ad impegni internazionali o al
diritto comunitario, può essere opportuno imporre
obblighi in materia di accesso e di interconnessione a
tutti gli attori presenti sul mercato come avviene attual-
mente per i sistemi di accesso condizionato ai servizi di
televisione digitale.

(15) L'imposizione di un obbligo preciso ad un'impresa che
disponga di un notevole potere di mercato non richiede
un'ulteriore analisi di mercato bensì la prova che l'ob-
bligo in questione è appropriato e proporzionato in
relazione alla natura del problema riscontrato.

(16) La trasparenza dei termini e delle condizioni dell'accesso
e dell'interconnessione, in particolare in materia di prez-
zi, consente di accelerare il negoziato, di evitare le con-
troversie e di garantire agli attori presenti sul mercato
che il servizio non è fornito a condizioni discriminato-
rie. Delle interfacce tecniche aperte e trasparenti pos-
sono rivestire particolare importanza al fine di garantire
l'interoperabilità. Qualora un'autorità nazionale di rego-
lamentazione imponga l'obbligo di rendere pubbliche le
informazioni, essa può anche specificare le modalità di
pubblicazione di tali informazioni, incluso ad esempio il
tipo di pubblicazione (su supporto cartaceo e/o elettro-
nico), e se sono gratuite o meno, tenuto conto della
natura e dello scopo delle informazioni in questione.

(17) Il principio di non discriminazione garantisce che le
imprese aventi potere di mercato non distorcano la con-
correnza, soprattutto nei casi di imprese ad integrazione
verticale che prestano servizi ai propri concorrenti nei
mercati a valle.

(18) La separazione contabile garantisce la visibilità dei tra-
sferimenti interni di prezzi e consente alle autorità
nazionali di regolamentazione di verificare, se del caso,
l'osservanza degli obblighi di non discriminazione. A tal
riguardo, la Commissione ha pubblicato la raccomanda-
zione 98/322/CE dell'8 aprile 1998 sull'interconnessione
in un mercato liberalizzato (parte 2 � separazione con-
tabile e contabilità dei costi) (5).

(19) L'obbligo di consentire l'accesso all'infrastruttura di rete
può essere giustificato in quanto mezzo per accrescere
la concorrenza. Le autorità nazionali di regolamenta-
zione devono tuttavia garantire un equilibrio tra i diritti

(1) GU L 199 del 26.7.1997, pag. 32. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 98/61/CE (GU L 268 del 3.10.1998, pag. 37).

(2) GU L 101 dell'1.4.1998, pag. 24.
(3) GU L 165 del 19.6.1992, pag. 32. Direttiva modificata da ultimo

dalla decisione 98/80/CE della Commissione (GU L 14 del
20.1.1998, pag. 27).

(4) GU L 336 del 30.12.2000, pag. 4. (5) GU L 141 del 13.5.1998, pag. 6.
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del proprietario di un'infrastruttura a sfruttarla a proprio
beneficio, e i diritti di altri prestatori di servizi ad acce-
dere a risorse essenziali per la fornitura di servizi con-
correnti. Qualora siano imposti agli operatori obblighi
in base ai quali essi siano tenuti a soddisfare richieste
fondate di accesso agli elementi della rete e alle risorse
correlate e di uso dei medesimi, tali richieste possono
essere respinte soltanto in base a criteri obiettivi quali la
fattibilità tecnica o la necessità di preservare l'integrità
della rete. Qualora venga rifiutato l'accesso, la parte lesa
può sottoporre il caso alla procedura per la risoluzione
di controversie di cui agli articoli 20 e 21 della direttiva
2002/21/CE (direttiva quadro). Un operatore cui sia
stato imposto l'obbligo di concedere l'accesso non può
essere tenuto a fornire tipi di accesso che non è in grado
di fornire. L'obbligo di concedere l'accesso imposto dalle
autorità nazionali che, a breve termine, accresce il livello
di concorrenza, non deve disincentivare i concorrenti
dall'effettuare investimenti in risorse alternative che, a
lungo termine, garantirebbero un livello di concorrenza
più elevato. La Commissione ha pubblicato in materia
una comunicazione sull'applicazione delle regole di con-
correnza agli accordi in materia di accesso nel settore
delle telecomunicazioni (1) che tratta di questi argomen-
ti. Le autorità nazionali di regolamentazione possono
stabilire condizioni tecniche o operative che devono
essere soddisfatte dal prestatore di servizi e/o dai benefi-
ciari di un accesso reso obbligatorio ai sensi della nor-
mativa comunitaria. In particolare, l'imposizione di
norme tecniche dovrebbe essere conforme alla direttiva
98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22
giugno 1998 che prevede una procedura d'informazione
nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche
e delle regole relative ai servizi della società dell'informa-
zione (2).

(20) Il controllo dei prezzi può essere necessario qualora
l'analisi di un particolare mercato indichi un insuffi-
ciente livello di concorrenza. L'intervento regolamentare
può essere relativamente «leggero», come nel caso del-
l'obbligo di prezzi ragionevoli per la selezione del vet-
tore ai sensi della direttiva 97/33/CE, o molto più mar-
cato, come nel caso dell'obbligo di prezzi orientati ai
costi perché risultino pienamente giustificati sui mercati
in cui la concorrenza non è sufficientemente efficace da
impedire prezzi eccessivi. In particolare, gli operatori
con significativo potere di mercato devono evitare di
applicare una compressione dei prezzi tale che la diffe-
renza tra i prezzi al dettaglio e i prezzi di interconnes-
sione fatturati ai concorrenti che forniscono servizi al
dettaglio similari non sia tale da garantire una concor-
renza sostenibile. Allorché un'autorità nazionale di rego-
lamentazione calcola i costi sostenuti nell'istituire un
servizio previsto in forza della presente direttiva, è
opportuno consentire un ragionevole profitto sul capi-
tale investito, tenendo conto dei costi di costruzione e
del lavoro, con all'occorrenza un adeguamento del

valore del capitale in funzione della stima, effettuata in
quel momento, delle attività e dell'efficienza della gestio-
ne. Il meccanismo di recupero dei costi dovrà essere
adeguato alle circostanze in considerazione della neces-
sità di promuovere l'efficienza e la concorrenza sosteni-
bile e di ottimizzare i vantaggi per i consumatori.

(21) Qualora imponga l'obbligo di istituire un sistema di con-
tabilità dei costi a sostegno di una misura di controllo
dei prezzi, un'autorità nazionale di regolamentazione
può procedere essa stessa ad un audit annuale inteso ad
accertare la conformità con detto sistema, purché
disponga del necessario personale qualificato, ovvero
può imporre che l'audit sia realizzato da un altro organo
qualificato, indipendente dall'operatore interessato.

(22) La pubblicazione delle informazioni da parte degli Stati
membri garantirà che gli operatori del mercato e i nuovi
operatori potenziali comprendano i propri diritti ed
obblighi e sappiano dove rintracciare informazioni perti-
nenti e dettagliate. La pubblicazione nelle Gazzette uffi-
ciali nazionali consente alle parti interessate di altri Stati
membri di ottenere le informazioni pertinenti.

(23) Per garantire l'efficienza e l'efficacia del mercato transna-
zionale nel campo delle comunicazioni elettroniche, è
opportuno che la Commissione effettui un monitoraggio
sugli oneri che concorrono alla determinazione del
prezzo per il consumatore finale e pubblichi informa-
zioni in merito.

(24) Lo sviluppo del mercato delle comunicazioni elettroni-
che e le infrastrutture ad esso correlate potrebbero avere
un impatto negativo sull'ambiente e sul paesaggio. È
dunque opportuno che gli Stati membri tengano sotto
osservazione tale processo e intervengano, se del caso,
per minimizzare l'eventuale impatto, concordando
opportuni accordi e soluzioni con le autorità compe-
tenti.

(25) Al fine di garantire una corretta applicazione del diritto
comunitario, la Commissione deve essere informata di
quali organismi siano stati designati come aventi note-
vole potere di mercato e quali obblighi le autorità nazio-
nali di regolamentazione abbiano imposto agli attori
presenti sul mercato. Oltre alla pubblicazione a livello
nazionale, è pertanto necessario che gli Stati membri
comunichino tali informazioni alla Commissione. Allor-
ché gli Stati membri devono trasmettere le informazioni
alla Commissione, ciò può aver luogo in forma elettro-
nica, fatta salva un'intesa su opportune procedure di
autenticazione.

(26) Considerato il ritmo degli sviluppi tecnologici e dell'evo-
luzione del mercato, l'attuazione della presente direttiva
sarà riesaminata entro tre anni dalla data di applicazio-

(1) GU C 265 del 22.8.1998, pag. 2.
(2) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37. Direttiva modificata dalla diret-

tiva 98/48/CE (GU L 217 del 5.8.1998, pag. 18).
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ne, per verificare se sono stati conseguiti gli obiettivi
previsti.

(27) Le misure necessarie per l'attuazione della presente diret-
tiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite dalla
Commissione (1).

(28) Poiché lo scopo dell'azione proposta, e cioè la creazione
di un quadro per la regolamentazione dell'accesso alle
reti di comunicazione elettronica e alle risorse collegate
e dell'interconnessione delle medesime, non può essere
realizzato in misura sufficiente dagli Stati membri e può
dunque, a causa delle dimensioni e degli effetti dell'azio-
ne, essere realizzato meglio a livello comunitario, la
Comunità può intervenire, in base al principio di sussi-
diarietà sancito dall'articolo 5 del trattato. La presente
direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire
tale scopo in ottemperanza al principio di proporziona-
lità enunciato nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO I

CAMPO DI APPLICAZIONE, OBIETTIVI E DEFINIZIONI

Articolo 1

Campo di applicazione e obiettivi

1. Nel quadro istituito dalla direttiva 2002/21/CE (direttiva
quadro), la presente direttiva armonizza le modalità secondo le
quali gli Stati membri disciplinano l'accesso alle reti di comuni-
cazione elettronica e alle risorse correlate, e l'interconnessione
delle medesime. L'obiettivo è quello di istituire un quadro nor-
mativo compatibile con i principi del mercato interno, atto a
disciplinare le relazioni tra i fornitori di reti e di servizi e che
si traduca in concorrenza sostenibile, interoperabilità dei servizi
di comunicazione elettronica e vantaggi per i consumatori.

2. La presente direttiva stabilisce diritti ed obblighi per gli
operatori e per le imprese che intendono interconnettersi e/o
avere accesso alle loro reti o a risorse correlate. Fissa inoltre gli
obiettivi delle autorità nazionali di regolamentazione in materia
di accesso e di interconnessione e definisce le modalità per
garantire che gli obblighi imposti dalle autorità nazionali di
regolamentazione siano riesaminati e, ove opportuno, revocati
una volta conseguiti gli obiettivi desiderati. Ai sensi della pre-

sente direttiva, per accesso non si intende l'accesso da parte
degli utenti finali.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva si applicano le definizioni di cui
all'articolo 2 della direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro).

Si applicano inoltre le seguenti definizioni:

a) con «accesso»: si intende il fatto di rendere accessibili
risorse e/o servizi ad un'altra impresa a determinate condi-
zioni, su base esclusiva o non esclusiva, ai fini di fornire
servizi di comunicazione elettronica. Il concetto compren-
de, tra l'altro: l'accesso agli elementi della rete e alle risorse
correlate, che può comportare la connessione di apparec-
chiature con mezzi fissi o non fissi (ivi compreso in parti-
colare l'accesso alla rete locale nonché alle risorse e ai ser-
vizi necessari per fornire servizi tramite la rete locale); l'ac-
cesso all'infrastruttura fisica, tra cui edifici, condotti e pilo-
ni; l'accesso ai pertinenti sistemi software, tra cui i sistemi
di supporto operativo; l'accesso ai servizi di traduzione del
numero o a sistemi che svolgano funzioni analoghe; l'ac-
cesso alle reti fisse e mobili, in particolare per il roaming;
l'accesso ai sistemi di accesso condizionato per i servizi di
televisione digitale, l'accesso ai servizi di rete virtuale;

b) con «interconnessione»: si intende il collegamento fisico e
logico delle reti pubbliche di comunicazione utilizzate dalla
medesima impresa o da un'altra impresa per consentire agli
utenti di un'impresa di comunicare con gli utenti della
medesima o di un'altra impresa, o di accedere ai servizi
offerti da un'altra impresa. I servizi possono essere forniti
dalle parti interessate o da altre parti che hanno accesso
alla rete. L'interconnessione è una particolare modalità di
accesso messa in opera tra operatori della rete pubblica;

c) con «operatore»: si intende un'impresa che fornisce o è
autorizzata a fornire una rete pubblica di comunicazioni, o
una risorsa correlata;

d) con «servizio televisivo in formato panoramico»: si intende
un servizio televisivo che si compone esclusivamente o
parzialmente di programmi prodotti ed editati per essere
visualizzati su uno schermo a formato panoramico. Il rap-
porto d'immagine 16:9 è il formato di riferimento per i
servizi televisivi in formato panoramico;

e) con «rete locale»: si intende il circuito fisico che collega il
punto terminale della rete al domicilio dell'abbonato, al
permutatore o a un impianto equivalente nella rete telefo-
nica fissa.(1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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CAPO II

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 3

Quadro di riferimento generale per l'accesso e l'intercon-
nessione

1. Gli Stati membri provvedono affinché non vi siano restri-
zioni che impediscano alle imprese di un medesimo Stato
membro o di differenti Stati membri di negoziare tra loro, nel
rispetto del diritto comunitario, accordi sulle disposizioni tecni-
che e commerciali relative all'accesso e/o all'interconnessione.
L'impresa che richiede l'accesso o l'interconnessione non neces-
sita di un'autorizzazione ad operare nello Stato membro in cui
è richiesto l'accesso o l'interconnessione, qualora essa non for-
nisca servizi o non gestisca una rete in detto Stato membro.

2. Fatto salvo l'articolo 31 della direttiva 2002/22/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002 relativa
al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e
servizi di comunicazione elettronica (direttiva servizio universa-
le) (1), gli Stati membri revocano i provvedimenti giuridici o
amministrativi che obbligano gli operatori a concedere analo-
ghi servizi d'accesso e di interconnessione a termini e condi-
zioni differenti in funzione delle differenti imprese per servizi
equivalenti e/o i provvedimenti che impongono obblighi che
non dipendono dai servizi di accesso e di interconnessione
effettivamente prestati, fatte salve le condizioni stabilite nell'al-
legato della direttiva 2002/20/CE (direttiva autorizzazioni).

Articolo 4

Diritti ed obblighi delle imprese

1. Gli operatori di reti pubbliche di comunicazione hanno il
diritto e, se richiesto da altre imprese titolari di un'autorizza-
zione dello stesso tipo, l'obbligo di negoziare tra loro l'inter-
connessione ai fini della fornitura di servizi di comunicazione
elettronica accessibili al pubblico, allo scopo di garantire la for-
nitura e l'interoperabilità dei servizi in tutta la Comunità. Gli
operatori offrono l'accesso e l'interconnessione ad altre imprese
nei termini e alle condizioni conformi agli obblighi imposti
dall'autorità nazionale di regolamentazione ai sensi degli arti-
coli 5, 6, 7 e 8.

2. Le reti pubbliche di comunicazione elettronica istituite
per distribuire servizi di televisione digitale devono essere in
grado di distribuire servizi e programmi televisivi in formato
panoramico. Gli operatori di rete che ricevono e ridistribui-
scono servizi e programmi televisivi in formato panoramico
mantengono il formato panoramico dell'immagine.

3. Fatto salvo l'articolo 11 della direttiva 2002/20/CE (diret-
tiva autorizzazioni), gli Stati membri esigono che le imprese
che ottengono informazioni da un'altra impresa prima, durante

o dopo il negoziato sugli accordi in materia di accesso o di
interconnessione utilizzino tali informazioni esclusivamente
per i fini per i quali sono state fornite e osservino in qualsiasi
circostanza gli obblighi di riservatezza delle informazioni tra-
smesse o memorizzate. Le informazioni ricevute non sono
comunicate ad altre parti, in particolare ad altri servizi, società
consociate o partner commerciali, per i quali esse potrebbero
rappresentare un vantaggio concorrenziale.

Articolo 5

Poteri e competenze delle autorità nazionali di regolamen-
tazione in materia di accesso e di interconnessione

1. Nel perseguire gli obiettivi stabiliti dall'articolo 8 della
direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro) le autorità nazionali di
regolamentazione incoraggiano e se del caso garantiscono, in
conformità delle disposizioni della presente direttiva, un ade-
guato accesso, e un'adeguata interconnessione e l'interoperabi-
lità dei servizi, esercitando le rispettive competenze in modo
tale da promuovere l'efficienza economica e una concorrenza
sostenibile, e recare il massimo vantaggio agli utenti finali.

In particolare, fatte salve le misure che potrebbero essere adot-
tate nei confronti di imprese che detengono un notevole potere
di mercato ai sensi dell'articolo 8, le autorità nazionali di rego-
lamentazione possono imporre:

a) nella misura necessaria a garantire l'interconnettibilità da
punto a punto, obblighi alle imprese che controllano l'ac-
cesso agli utenti finali, compreso in casi giustificati l'ob-
bligo di interconnessione delle rispettive reti qualora non
sia già prevista;

b) nella misura necessaria a garantire l'accessibilità per gli
utenti finali ai servizi radiofonici e televisivi digitali specifi-
cati dallo Stato membro, l'obbligo agli operatori di garan-
tire l'accesso alle altre risorse di cui all'allegato I, parte II a
condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie.

2. Le autorità nazionali di regolamentazione possono, nel-
l'imporre ad un operatore l'obbligo di concedere l'accesso ai
sensi dell'articolo 12, stabilire condizioni tecniche o operative
che devono essere soddisfatte dal prestatore di servizi e/o dai
beneficiari di tale accesso, ai sensi della normativa comunitaria,
ove necessario per garantire il funzionamento normale della
rete. Le condizioni che si riferiscono all'attuazione di norme o
specifiche tecniche sono conformi all'articolo 17 della direttiva
2002/21/CE (direttiva quadro).

3. Gli obblighi e le condizioni imposti ai sensi dei paragrafi
1 e 2 sono obiettivi, trasparenti, proporzionati e non discrimi-
natori e sono attuati conformemente alla procedura di cui agli
articoli 6 e 7 della direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro).(1) Cfr. pag. 51 della presente Gazzetta ufficiale.
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4. Per quanto concerne l'accesso e l'interconnessione, gli
Stati membri provvedono affinché l'autorità nazionale di rego-
lamentazione sia autorizzata ad intervenire di propria iniziativa
ove giustificato o, in mancanza di accordo tra le imprese, su
richiesta di una delle parti interessate, per garantire il consegui-
mento degli obiettivi politici previsti all'articolo 8 della diret-
tiva 2002/21/CE (direttiva quadro), ai sensi delle disposizioni
della presente direttiva e delle procedure di cui agli articoli 6,
7, 20 e 21 della direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro).

CAPO III

OBBLIGHI DEGLI OPERATORI E PROCEDURE DI RIESAME
DEL MERCATO

Articolo 6

Sistemi di accesso condizionato ed altre risorse

1. Gli Stati membri provvedono affinché in relazione all'ac-
cesso condizionato ai servizi televisivi e radiofonici digitali tra-
smessi ai telespettatori e agli ascoltatori della Comunità si
applichino, a prescindere dai mezzi di trasmissione, le condi-
zioni di cui all'allegato I, parte I.

2. Alla luce dell'evoluzione del mercato e degli sviluppi tec-
nologici l'allegato I è modificato secondo la procedura di cui
all'articolo 14, paragrafo 3.

3. In deroga alle disposizioni di cui al paragrafo 1, gli Stati
membri possono permettere all'autorità nazionale di regola-
mentazione, appena possibile dopo l'entrata in vigore della pre-
sente direttiva e successivamente con cadenza periodica, di rie-
saminare le condizioni applicate in virtù del presente articolo
attraverso un'analisi di mercato conformemente alle disposi-
zioni dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 2002/21/CE
(direttiva quadro) per determinare se mantenere, modificare o
revocare le suddette condizioni.

Qualora, in base all'analisi di mercato, l'autorità nazionale di
regolamentazione appuri che uno o più operatori non dispon-
gono di un notevole potere di mercato sul mercato pertinente,
può modificare o revocare le condizioni per tali operatori con-
formemente alla procedura prevista agli articoli 6 e 7 della
direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro) solo se:

a) l'accessibilità per gli utenti finali a programmi radiofonici e
televisivi e a canali e servizi di diffusione specificati ai sensi
dell'articolo 31 della direttiva 2002/22/CE (direttiva servi-
zio universale) non risulti pregiudicata da tale modifica o
revoca; e

b) le prospettive di un'effettiva concorrenza nei mercati per:

i) i servizi digitali di diffusione televisiva e radiofonica al
dettaglio e

ii) i sistemi di accesso condizionato ed altre risorse corre-
late

non risultino pregiudicate da tale modifica o revoca.

Le parti cui si applica la modifica o la revoca di tali obblighi
sono informate entro un lasso di tempo appropriato.

4. Le condizioni applicate in virtù del presente articolo
lasciano impregiudicata la facoltà degli Stati membri di
imporre obblighi relativi alla presentazione delle guide elettro-
niche ai programmi e di analoghi menu e interfacce di naviga-
zione.

Articolo 7

Riesame degli obblighi precedenti in materia di accesso e
di interconnessione

1. Gli Stati membri mantengono gli obblighi in materia di
accesso e di interconnessione imposti alle imprese che forni-
scono reti e/o servizi pubblici di comunicazione e vigenti
prima dell'entrata in vigore della presente direttiva ai sensi
degli articoli 4, 6, 7, 8, 11, 12 e 14 della direttiva 97/33/CE,
dell'articolo 16 della direttiva 98/10/CE e degli articoli 7 e 8
della direttiva 92/44/CE, fintantoché tali obblighi non siano
riesaminati e non sia adottata una decisione conformemente al
paragrafo 3.

2. La Commissione indicherà i mercati rilevanti nell'ambito
dei quali applicare gli obblighi di cui al paragrafo 1 nella rac-
comandazione iniziale relativa ai mercati rilevanti di prodotti e
di servizi e nella decisione relativa ai mercati transnazionali
che saranno adottate a norma dell'articolo 15 della direttiva
2002/21/CE (direttiva quadro).

3. Gli Stati membri provvedono affinché, appena possibile
dopo l'entrata in vigore della presente direttiva e successiva-
mente con cadenza periodica, le autorità nazionali di regola-
mentazione effettuino un'analisi del mercato, conformemente
all'articolo 16 della direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro) per
decidere se mantenere, modificare o revocare tali obblighi. Le
parti cui si applica la modifica o la revoca di tali obblighi sono
informate entro un lasso di tempo appropriato.

Articolo 8

Imposizione, modifica o revoca degli obblighi

1. Gli Stati membri garantiscono che le rispettive autorità
nazionali di regolamentazione abbiano l'autorità di imporre gli
obblighi individuati negli articoli da 9 a 13.

2. Qualora, in esito all'analisi del mercato realizzata a
norma dell'articolo 16 della direttiva 2002/21/CE (direttiva
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quadro), un operatore sia designato come detentore di un
significativo potere di mercato in un mercato specifico, le auto-
rità nazionali di regolamentazione impongono, in funzione
delle circostanze, gli obblighi previsti agli articoli da 9 a 13
della presente direttiva.

3. Fatte salve:

� le disposizioni dell'articolo 5, paragrafi 1 e 2, e dell'arti-
colo 6,

� le disposizioni degli articoli 12 e 13 della direttiva
2002/21/CE (direttiva quadro), la condizione 7 di cui alla
parte B dell'allegato della direttiva 2002/20/CE (direttiva
autorizzazioni), quale applicata ai sensi dell'articolo 6,
paragrafo 1, di detta direttiva, gli articoli 27, 28 e 30 della
direttiva 2002/22/CE (direttiva servizio universale) e le
disposizioni pertinenti della direttiva 97/66/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 15 dicembre 1997 sul
trattamento dei dati personali e sulla tutela della vita pri-
vata nel settore delle telecomunicazioni (1) che contem-
plano obblighi per le imprese diverse da quelle cui è rico-
nosciuto un notevole potere di mercato; oppure

� l'esigenza di ottemperare ad impegni internazionali,

le autorità nazionali di regolamentazione non impongono gli
obblighi di cui agli articoli da 9 a 13 agli operatori che non
sono stati designati in conformità del paragrafo 2.

In circostanze eccezionali l'autorità nazionale di regolamenta-
zione, quando intende imporre agli operatori aventi un signifi-
cativo potere di mercato obblighi in materia di accesso e di
interconnessione diversi da quelli di cui agli articoli da 9 a 13
della presente direttiva, ne fa richiesta alla Commissione, la
quale, in conformità dell'articolo 14, paragrafo 2, adotta una
decisione che autorizza o impedisce all'autorità nazionale di
regolamentazione di prendere tali misure.

4. Gli obblighi imposti ai sensi del presente articolo dipen-
dono dal tipo di problema evidenziato e sono proporzionati e
giustificati alla luce degli obiettivi di cui all'articolo 7 della
direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro). Tali obblighi sono
imposti solo previa consultazione ai sensi degli articoli 6 e 7 di
detta direttiva.

5. In relazione al primo trattino del paragrafo 3, le autorità
nazionali di regolamentazione notificano alla Commissione le
proprie decisioni di imporre, modificare o revocare gli obblighi
nei confronti dei soggetti del mercato, conformemente alle pro-
cedure stabilite dall'articolo 7 della direttiva 2002/21/CE (diret-
tiva quadro).

Articolo 9

Obbligo di trasparenza

1. Le autorità nazionali di regolamentazione possono
imporre ai sensi dell'articolo 8 obblighi di trasparenza in rela-

zione all'interconnessione e/o all'accesso, obbligando gli opera-
tori a rendere pubbliche determinate informazioni quali infor-
mazioni di carattere contabile, specifiche tecniche, caratteri-
stiche della rete, termini e condizioni per la fornitura e per
l'uso, e prezzi.

2. In particolare, quando un operatore è assoggettato ad
obblighi di non discriminazione, le autorità nazionali di regola-
mentazione possono esigere che egli pubblichi un'offerta di
riferimento sufficientemente disaggregata per garantire che le
imprese non debbano pagare per risorse non necessarie ai fini
del servizio richiesto e in cui figuri una descrizione delle offerte
suddivisa per componenti in funzione delle esigenze del merca-
to, corredata dei relativi termini, condizioni e prezzi. L'autorità
nazionale di regolamentazione può tra l'altro imporre modifi-
che alle offerte di riferimento per dare effetto agli obblighi
imposti ai sensi della presente direttiva.

3. Le autorità nazionali di regolamentazione possono preci-
sare quali informazioni pubblicare, il grado di dettaglio richie-
sto e le modalità di pubblicazione delle medesime.

4. In deroga al paragrafo 3, se un operatore è soggetto agli
obblighi di cui all'articolo 12 relativi all'accesso disaggregato
alla rete locale a coppia elicoidale metallica, le autorità nazio-
nali di regolamentazione provvedono alla pubblicazione di
un'offerta di riferimento contenente almeno gli elementi ripor-
tati nell'allegato II.

5. Alla luce degli sviluppi tecnologici e del mercato, l'alle-
gato II può essere modificato secondo la procedura di cui
all'articolo 14, paragrafo 3.

Articolo 10

Obbligo di non discriminazione

1. Ai sensi dell'articolo 8, le autorità nazionali di regolamen-
tazione possono imporre obblighi di non discriminazione in
relazione all'interconnessione e/o all'accesso.

2. Gli obblighi di non discriminazione garantiscono, in par-
ticolare, che l'operatore applichi condizioni equivalenti in cir-
costanze equivalenti nei confronti di altre imprese che offrono
servizi equivalenti, e inoltre che esso fornisca a terzi servizi e
informazioni garantendo condizioni e un livello di qualità iden-
tici a quelli che assicura per i propri servizi o per i servizi delle
proprie società consociate o dei propri partner commerciali.

Articolo 11

Obbligo di separazione contabile

1. Ai sensi dell'articolo 8, le autorità nazionali di regolamen-
tazione possono imporre obblighi di separazione contabile in
relazione a particolari attività nell'ambito dell'interconnessione
e/o dell'accesso.(1) GU L 24 del 30.1.1998, pag. 1.
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In particolare, le autorità nazionali di regolamentazione pos-
sono obbligare un'impresa ad integrazione verticale a rendere
trasparenti i propri prezzi all'ingrosso e i prezzi dei trasferi-
menti interni, segnatamente per garantire l'osservanza di un
obbligo di non discriminazione ai sensi dell'articolo 10 o, se
del caso, per evitare sovvenzioni incrociate abusive. Le autorità
nazionali di regolamentazione possono specificare il formato e
la metodologia contabile da usare.

2. Fatto salvo l'articolo 5 della direttiva 2002/21/CE (diret-
tiva quadro), per agevolare la verifica dell'osservanza degli
obblighi di trasparenza e di non discriminazione, le autorità
nazionali di regolamentazione possono richiedere che siano
prodotte le scritture contabili, compresi i dati relativi alle
entrate provenienti da terzi. Le autorità nazionali di regolamen-
tazione possono pubblicare tali informazioni in quanto utili
per un mercato aperto e concorrenziale, nel rispetto della legi-
slazione nazionale e comunitaria sulla riservatezza delle infor-
mazioni commerciali.

Articolo 12

Obblighi in materia di accesso e di uso di determinate
risorse di rete

1. Ai sensi dell'articolo 8, le autorità nazionali di regolamen-
tazione possono imporre agli operatori di accogliere richieste
ragionevoli di accesso e ad autorizzare l'uso di determinati ele-
menti di rete e risorse correlate, in particolare qualora l'autorità
nazionale di regolamentazione reputi che il rifiuto di concedere
l'accesso o termini e condizioni non ragionevoli di effetto equi-
valente ostacolerebbe l'emergere di una concorrenza sostenibile
sul mercato al dettaglio o sarebbe contrario agli interessi del-
l'utente finale.

Agli operatori può essere imposto, tra l'altro:

a) di concedere a terzi un accesso a determinati elementi e/o
risorse di rete, compreso l'accesso disaggregato alla rete
locale;

b) di negoziare in buona fede con le imprese che chiedono
un accesso;

c) di non revocare l'accesso alle risorse concesso in preceden-
za;

d) di garantire determinati servizi all'ingrosso per rivendita da
parte di terzi;

e) di concedere un accesso alle interfacce tecniche, ai proto-
colli o ad altre tecnologie d'importanza decisiva, indispen-
sabili per l'interoperabilità dei servizi o dei servizi di reti
virtuali;

f) di consentire la coubicazione o altre forme di condivisione
degli impianti, inclusa la condivisione di condotti, edifici o
piloni;

g) di fornire determinati servizi necessari per garantire agli
utenti l'interoperabilità dei servizi da punto a punto, tra cui
risorse per servizi di reti intelligenti o servizi di roaming
per le reti mobili;

h) di garantire l'accesso ai sistemi di supporto operativo o a
sistemi software analoghi necessari per garantire eque con-
dizioni di concorrenza nella fornitura dei servizi;

i) di interconnettere reti o risorse di rete.

Le autorità nazionali di regolamentazione possono associare a
tali obblighi condizioni di equità, ragionevolezza, tempestività.

2. Nel valutare l'opportunità di imporre gli obblighi di cui
al paragrafo 1, e soprattutto se tali obblighi siano proporzio-
nati agli obiettivi definiti nell'articolo 8 della direttiva
2002/21/CE (direttiva quadro), le autorità nazionali di regola-
mentazione tengono conto, in particolare, dei seguenti fattori:

a) fattibilità tecnica ed economica dell'uso o dell'installazione
di risorse concorrenti, a fronte del ritmo di evoluzione del
mercato, tenuto conto della natura e del tipo di intercon-
nessione e di accesso in questione;

b) fattibilità della fornitura dell'accesso proposto, alla luce
della capacità disponibile;

c) investimenti iniziali del proprietario della risorsa, tenendo
conto dei rischi connessi a tali investimenti;

d) necessità di tutelare la concorrenza a lungo termine;

e) se del caso, eventuali diritti di proprietà intellettuale appli-
cabili;

f) fornitura di servizi paneuropei.

Articolo 13

Obblighi in materia di controllo dei prezzi e di contabilità
dei costi

1. Ai sensi dell'articolo 8, per determinati tipi di intercon-
nessione e/o di accesso, le autorità nazionali di regolamenta-
zione possono imporre obblighi in materia di recupero dei
costi e controlli dei prezzi, tra cui l'obbligo che i prezzi siano
orientati ai costi, nonché l'obbligo di disporre di un sistema di
contabilità dei costi, qualora l'analisi del mercato riveli che l'as-
senza di un'effettiva concorrenza comporta che l'operatore
interessato potrebbe mantenere prezzi ad un livello eccessiva-
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mente elevato o comprimere i prezzi a scapito dell'utenza fina-
le. Le autorità nazionali di regolamentazione tengono conto
degli investimenti effettuati dall'operatore e gli consentono un
ragionevole margine di profitto sul capitale investito, di volume
congruo, in considerazione dei rischi connessi.

2. Le autorità nazionali di regolamentazione provvedono
affinché tutti i meccanismi di recupero dei costi o metodi di
determinazione dei prezzi resi obbligatori servano a promuo-
vere l'efficienza e la concorrenza sostenibile ed ottimizzino i
vantaggi per i consumatori. Al riguardo le autorità nazionali di
regolamentazione possono anche tener conto dei prezzi appli-
cati in mercati concorrenziali comparabili.

3. Qualora un operatore abbia l'obbligo di orientare i propri
prezzi ai costi, gli incombe l'onere della prova che il prezzo
applicato si basa sui costi, maggiorati di un ragionevole mar-
gine di profitto sugli investimenti. Per determinare i costi di
un'efficiente fornitura di servizi, le autorità nazionali di regola-
mentazione possono approntare una contabilità dei costi indi-
pendente da quella usata dagli operatori. Le autorità nazionali
di regolamentazione possono esigere che un operatore giustifi-
chi pienamente i propri prezzi e, ove necessario, li adegui.

4. Le autorità nazionali di regolamentazione provvedono
affinché, qualora sia obbligatorio istituire un sistema di conta-
bilità dei costi a sostegno di una misura di controllo dei prezzi,
sia pubblicata una descrizione di tale sistema, che illustri
quanto meno le categorie principali di costi e le regole di ripar-
tizione degli stessi. La conformità al sistema di contabilità dei
costi è verificata da un organismo indipendente qualificato. È
pubblicata annualmente una dichiarazione di conformità al
sistema.

CAPO IV

DISPOSIZIONI PROCEDURALI

Articolo 14

Comitato

1. La Commissione è assistita dal comitato per le comunica-
zioni istituito ai sensi dell'articolo 22 della direttiva
2002/21/CE (direttiva quadro).

2. Quando sia fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

3. Quando sia fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6 della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

4. Il Comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 15

Pubblicazione delle informazioni e relativo accesso

1. Gli Stati membri provvedono alla pubblicazione degli
obblighi specifici imposti nei confronti delle imprese confor-
memente alla presente direttiva, precisando il prodotto/servizio
specifico e i mercati geografici interessati. Essi provvedono
inoltre a pubblicare informazioni aggiornate in forma atta a
consentire a tutte le parti interessate di accedervi agevolmente,
fintantoché non si tratti di informazioni riservate e, in partico-
lare, di segreti aziendali.

2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione copia di
tutte le informazioni pubblicate. La Commissione rende dispo-
nibili tali informazioni in una forma prontamente accessibile e
le trasmette, se del caso, al comitato per le comunicazioni.

Articolo 16

Notificazione

1. Gli Stati membri notificano alla Commissione al più tardi
entro la data di applicazione di cui all'articolo 18, paragrafo 1,
secondo comma le autorità nazionali di regolamentazione
competenti ai fini di espletare i compiti previsti dalla presente
direttiva.

2. Le autorità nazionali di regolamentazione notificano alla
Commissione i nomi degli operatori che ritengono disporre di
significativo potere di mercato ai fini della presente direttiva
nonché gli obblighi imposti nei loro confronti a norma della
stessa. Qualsiasi modifica degli obblighi imposti nei confronti
delle imprese e qualsiasi modifica delle imprese soggette alle
disposizioni della presente direttiva è notificata senza indugio
alla Commissione.

Articolo 17

Procedura di esame

Per la prima volta entro tre anni dalla data di applicazione di
cui all'articolo 18, paragrafo 1, secondo comma, e in seguito
periodicamente, la Commissione esamina l'applicazione della
presente direttiva e riferisce in merito al Parlamento europeo e
al Consiglio. A tal fine, la Commissione può chiedere informa-
zioni agli Stati membri, che le forniscono senza indebito indu-
gio.

Articolo 18

Recepimento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per con-
formarsi alla presente direttiva non oltre il 24 luglio 2003. Essi
ne informano immediatamente la Commissione.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 25 luglio 2003.
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Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale.
Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni di diritto interno che essi adottano nei settori
disciplinati dalla presente direttiva e ogni successiva modifica
apportata a tali disposizioni.

Articolo 19

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 20

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 7 marzo 2002.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
J. C. APARICIO
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ALLEGATO I

CONDIZIONI DI ACCESSO AI SERVIZI DI TELEVISIONE DIGITALE E RADIO TRASMESSI AI
TELESPETTATORI ED AGLI ASCOLTATORI DELLA COMUNITÀ

Parte I: Condizioni relative ai sistemi di accesso condizionato applicabili a norma dell'articolo 6, paragrafo 1

Per quanto riguarda l'accesso condizionato ai servizi di televisione digitale e radio trasmessi ai telespettatori ed agli
ascoltatori della Comunità, a prescindere dal mezzo trasmissivo, conformemente all'articolo 6, gli Stati membri garanti-
scono che siano applicate le seguenti condizioni:

a) i sistemi di accesso condizionato utilizzati sul mercato della Comunità devono essere dotati della capacità tecnica
necessaria per effettuare un trasferimento del controllo (transcontrol) efficiente rispetto ai costi, che consenta agli
operatori di rete di effettuare un controllo totale, a livello locale o regionale, dei servizi che impiegano tali sistemi
di accesso condizionato;

b) tutti gli operatori dei servizi di accesso condizionato, a prescindere dal mezzo trasmissivo, che prestano servizi di
accesso ai servizi televisivi digitali e radio e dai cui servizi di accesso dipendono i telediffusori per raggiungere qual-
siasi gruppo di telespettatori o ascoltatori potenziali devono:

� proporre a tutti i telediffusori, a condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie compatibili con il diritto
comunitario della concorrenza, servizi tecnici atti a consentire la ricezione dei rispettivi servizi televisivi digitali
da parte dei telespettatori o ascoltatori autorizzati mediante decodificatori gestiti dagli operatori dei servizi,
conformandosi al diritto comunitario della concorrenza,

� tenere una contabilità finanziaria distinta per quanto riguarda la loro attività di prestazione di servizi di accesso
condizionato;

c) quando concedono licenze ai fabbricanti di apparecchiature di consumo, i titolari di diritti di proprietà industriale
relativi ai sistemi e ai prodotti di accesso condizionato lo fanno a condizioni eque, ragionevoli e non discriminato-
rie. La concessione delle licenze, che tiene conto dei fattori tecnici e commerciali, non può essere subordinata dai
titolari di diritti a condizioni che vietino, dissuadano o scoraggino l'inclusione nel medesimo prodotto:

� di un'interfaccia comune che consenta la connessione con più sistemi di accesso diversi, oppure

� di mezzi propri di un altro sistema di accesso, purché il beneficiario della licenza rispetti condizioni ragionevoli
e appropriate che garantiscano, per quanto lo riguarda, la sicurezza delle transazioni degli operatori del servizio
di accesso condizionato.

Parte II: Altre risorse cui possono applicarsi condizioni a norma dell'articolo 5, paragrafo 1, lettera b)

a) Accesso alle interfacce per programmi applicativi (API)

b) Accesso alle guide elettroniche ai programmi (EPG)
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ALLEGATO II

ELENCO MINIMO DI VOCI DA INCLUDERE NELL'OFFERTA DI RIFERIMENTO RELATIVA ALL'ACCESSO
DISAGGREGATO ALLA RETE LOCALE A COPPIA ELICOIDALE METALLICA CHE DEVE ESSERE

PUBBLICATA DAGLI OPERATORI NOTIFICATI

Ai fini del presente allegato si applicano le seguenti definizioni:

a) «sottorete locale», una rete locale parziale che collega il punto terminale della rete nella sede dell'abbonato ad un
punto di concentrazione o a un determinato punto di accesso intermedio della rete telefonica pubblica fissa;

b) «accesso disaggregato alla rete locale», sia l'accesso completamente disaggregato alla rete locale, sia l'accesso condi-
viso alla rete locale; esso non implica cambiamenti della proprietà della rete locale;

c) «accesso completamente disaggregato alla rete locale», la fornitura a un beneficiario dell'accesso alla rete locale o alla
sottorete locale dell'operatore notificato che autorizzi l'uso di tutto lo spettro delle frequenze disponibile sulla cop-
pia elicoidale metallica;

d) «accesso condiviso alla rete locale», la fornitura a un beneficiario dell'accesso alla rete locale o alla sottorete locale
dell'operatore notificato che autorizzi l'uso della banda non locale di frequenza dello spettro disponibile sulla cop-
pia elicoidale metallica; la rete locale continua ad essere impiegata dall'operatore notificato per fornire al pubblico il
servizio telefonico;

A. Condizioni relative all'accesso disaggregato alla rete locale

1. Elementi della rete cui è offerto l'accesso tra cui, in particolare, i seguenti elementi:

a) accesso alle reti locali;

b) nel caso di accesso condiviso alla rete locale, accesso alla banda non vocale di frequenza dello spettro di
una rete locale.

2. Informazioni relative all'ubicazione dei punti di accesso fisici (1), disponibilità di reti locali in parti specifiche
della rete di accesso.

3. Condizioni tecniche relative all'accesso alle reti locali e alla loro utilizzazione, ivi incluse le caratteristiche tecni-
che della coppia elicoidale metallica della rete locale.

4. Procedure di ordinazione e di fornitura, limitazioni dell'uso.

B. Servizi di co-ubicazione

1. Informazioni sui siti pertinenti dell'operatore notificato (1).

2. Opzioni di co-ubicazione nei siti di cui al precedente punto 1 (compresa la co-ubicazione fisica e, se del caso,
la co-ubicazione a distanza e virtuale).

3. Caratteristiche delle apparecchiature: limitazioni eventuali delle apparecchiature che possono essere co-ubicate.

4. Aspetti relativi alla sicurezza: misure messe in atto da parte degli operatori notificati per garantire la sicurezza
dei loro siti.

5. Condizioni di accesso per il personale di operatori concorrenti.

6. Norme di sicurezza.

7. Norme per l'assegnazione dello spazio in caso di spazio di co-ubicazione limitato.

8. Condizioni alle quali i beneficiari possano ispezionare i siti in cui è disponibile una co-ubicazione fisica, o
quelli in cui la co-ubicazione è stata rifiutata per mancanza di capienza.

(1) È possibile rendere disponibili queste informazioni soltanto alle parti interessate, per evitare pericoli per la pubblica sicurezza.
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C. Sistemi d'informazione

Condizioni di accesso ai sistemi di supporto operativi dell'operatore notificato, sistemi informativi o banche dati
per l'ordinazione preventiva, la fornitura, l'ordinazione, le richieste di riparazione e manutenzione e la fatturazione.

D. Condizioni di offerta

1. Tempi necessari a soddisfare le richieste di fornitura di servizi e risorse; condizioni relative al livello del servi-
zio, riparazione delle avarie, procedure di ripristino del livello normale del servizio e parametri relativi alla qua-
lità del servizio.

2. Clausole contrattuali standard, compresi, se del caso, indennizzi in caso di mancato rispetto dei tempi.

3. Prezzi o modalità di tariffazione di ciascun elemento, funzione e risorse sopra elencati.
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